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Nella pianificazione territoriale l’ambiente va assumendo sempre maggiore
rilievo, in quanto è diventata centrale la sostenibilità dei piani stessi, richiesta
dalle procedure di valutazione ambientale correlate come la VAS.

La crescente necessità di ridurre il consumo di suolo, la conservazione della
natura e della biodiversità, la compensazione ecologica sono aspetti non
secondari, di cui la pianificazione deve tenere conto attraverso la definizione
di strumenti di governo.

La componente naturalistica deve pertanto trovare un adeguato “spazio”
all’interno del processo di formazione degli strumenti di pianificazione e deve
essere adeguatamente valutata nei processi di VAS, nelle fasi decisive del
percorso.

D’altra parte, una sua adeguata trattazione presenta, nella prassi, numerose
difformità di approcci metodologici e di esiti giustificati sia dalla oggettiva
“difficoltà” della materia sia dalla varietà delle professionalità chiamate a
trattarla nella predisposizione dei piani e nella redazione dei rapporti di
valutazione ambientale.
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Da ciò deriva l’opportunità di disporre di uno strumento che:

•consenta di definire un livello base di riferimento per l’ apprezzamento della
componente naturalistica;

•valorizzi il patrimonio informativo regionale già esistente e disponibile;

•costituisca un riferimento omogeneo ed esportabile anche in altri contesti
territoriali;

•permetta un orientamento nella predisposizione delle previsioni dei piani;

•consenta un apprezzamento preliminare del valore naturalistico del territorio
come base per la definizione delle compensazioni ecologiche;

•costituisca un riferimento di base per la redazione dei rapporti ambientali di VAS;

•sia di semplice utilizzo per le diverse professionalità chiamate alla predisposizione
e valutazione dei piani di governo del territorio



Il metodo consente una stima del Valore Naturalistico e della
Biopotenzialità Territoriale attraverso un’ attribuzione ragionata alle
differenti categorie di uso del suolo stabilite dal DUSAF del Valore
Naturalistico (V.N.) proposto dalla Regione Lombardia
(D.d.g.7maggio2007–n.4517) e della Biopotenzialità Territoriale (B.T.C.)
proposta da Vittorio Ingegnoli (1990, 1993, 2011).

In tale modo è possibile ottenere, con un approccio speditivo, il V.N. e la
BTC per le diverse categorie di uso del suolo ricomprese nel territorio di
interesse e la relativa restituzione cartografica in formato shape file,
necessarie per le elaborazioni e rappresentazioni dei piani e dei rapporti
ambientali
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Sintesi del metodo - La matrice 



N° DUSAF :Codice numerico DUSAF.;

Livello: Livello (III, IV) di approfondimento del codice DUSAF.;

Tipologie DUSAF : Titolo della categoria DUSAF. ;

Definizione : Descrizione sintetica della categoria DUSAF.;

Sintesi del metodo - La legenda 



Tipologie VBD: Titolo della categoria VBD.;
CORINE Btps: Corrispondenza con le categorie Corine Biotopes (codice).;
Valori VBD orig.:Intervallo di valori VBD così come riportati nella legge regionale.;

Valori VBD medi: I valori medi dell’intervallo dei valori VBD.;
Valori VBD range tip. Dusaf: Intervallo del o dei valori VBD riferibili ad un codice
DUSAF.;
Valori VBD medi tip. Dusaf : Corrisponde alla media dei “Valori VBD medi”;

VBD range subtip. Dusaf: Intervallo del o dei valori VBD aggregati in base alla
similitudine di intervallo di valori, applicabile nel caso in cui sia esistente e disponibile
un livello di informazione cartografica di maggior dettaglio rispetto a quello offerto dal
Dusaf.;
Valori VBD medi subtip. Dusaf:Corrisponde alla media dei “Valori VBD medi” delle
subtipologie, sempre nel caso in cui tale informazione sia disponibile.;
AP: Aree Prioritarie per la biodiversità;
1°L RER: Aree del primo livello R.E.R.;
2°L RER + C RER: Aree del secondo livello e Corridoi ecologici della R.E.R..

Sintesi del metodo - La legenda per l’indice VBD





I colori semaforici usati nelle colonne di valutazione dei valori medi indicano
sinteticamente qual è l’affidabilità del valore medio proposto.

rosso: affidabilità bassa
giallo: affidabilità media
verde: affidabilità alta.

Il colore rosso indica che il valore medio è ottenuto da un ampio range di valori, pertanto
l’informazione sintetica da esso espressa può essere poco rappresentativa della realtà; in
questi casi sarebbe più corretto disporre di un maggior livello di dettaglio, a volte
disponibile per l’esistenza di studi scientifici a carattere +/- locale.



L’attribuzione del valore naturalistico alle categorie di uso del suolo del DUSAF è avvenuto
associando a quest’ultime il valore naturalistico previsto dal modello STRAIN di Regione
Lombardia (STudio interdisciplinare sui RApporti tra protezione della natura ed
Infrastrutture) prodotto con DDG 4517 Qualità dell’Ambiente del 7.05.2007 adeguato
all’applicazione di primo livello.
Il metodo prevede che l’attribuzione del valore naturalistico di base (VBD) ottenuto
sostanzialmente sulla base di criteri di tipo vegetazionale, possa essere corretto con alcuni
Fattori di Completezza (FC) per tenere conto di altri aspetti come quello faunistico, e
ecorelazionale.
L’utilizzo dei fattori di completezza necessita di approfondimenti specifici per ciascuna area
e quindi non possono essere utilizzati nel metodo proposto. L’informazione fornita da
strumenti specifici regionali omogenei per tutto il territorio regionale consente però di
introdurre un fattore di correzione in modo agevole e di valorizzare gli studi condotti e le
valenze pianificatorie che questi strumenti hanno assunto. Pertanto sono stati previsti dei
fattori correttivi moltiplicativi (premianti il valore naturalistico base) qualora le categorie di
uso del suolo considerate risultano anche appartenenti alle seguenti categorie relative alla
biodiversità:

AP :  Aree Prioritarie per la biodiversità; 
1°L RER: Aree del primo livello R.E.R.; 
2°L RER + C RER: Aree del secondo livello e Corridoi ecologici della R.E.R.. 



Elementi 2°L RER 

+ Corridoi  RER

Elementi 1°L RER

Aree Prioritarie per la 
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Valori VBD medi subtip. 

Dusaf



Indice 
complessivo 
di valore 
naturalistico 
(VBD)

Indice di valore 
naturalistico 
(VBD)



VALORE ECOLOGICO SENZA 

FATTORI INTEGRATIVI 



VALORE ECOLOGICO CON FATTORE 

INTEGRATIVO 

AREE PRIORITARIE PER LA 

BIODIVERSITA’



SVILUPPI IN CORSO: SERVIZI ECOSISTEMICI E INFRASTRUTTURE VERDI 



CONFRONTO USO DEL SUOLO
DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)



VALORE AMBIENTALE BASE 
SENZA FATTORI INTEGRATIVI

DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)



VALORE AMBIENTALE CON FATTORI INTEGRATIVI
(Aree Prioritarie Biodiversità, Elementi di 1° livello, Elementi di 2° livello e Corridoi ecologici della RER)

DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)





SERVIZI ECOSISTEMICI
COSTITUZIONE DI HABITAT PER IL POTENZIAMENTO DELLA BIODIVERSITA’ E CONNESSIONE ECOLOGICA

DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)



SERVIZI ECOSISTEMICI
MANTENIMENTO DELLA PERMEABILITA’/FERTILITA’ DEI SUOLI

DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)



SERVIZI ECOSISTEMICI
SERVIZI DI SOSTEGNO: Produzione primaria nell’ecosistema + Formazione dei suoli + Ciclo dei nutrienti

DUSAF GAI (ANNO 1955) DUSAF 2.1 (ANNO 2007) DUSAF 4 (ANNO 2012)





USO DEL SUOLO (DUSAF) 
dell’area considerata

Servizio Ecosistemico “Rimozione di inquinanti dalle acque 
(ruolo degli ecosistemi nel filtraggio e decomposizione dei rifiuti 
organici e degli inquinanti nelle acque)”

PUNTEGGIO SERVIZIO 

ECOSISTEMICO

BASSA CAPACITA’ PROTETTIVA 

NEI CONFRONTI DELLE ACQUE 

SOTTERRANEE (BLU SCURO)

PUNTEGGIO SERVIZIO 

ECOSISTEMICO CON FATTORE 

INTEGRATIVO PER AREE PIU’ 

VULNERABILI

+ =



La serie di tabelle allegata al testo consente di rilevare 
sistematicamente il rapporto tra i valori di Btc e i valori di VBD 
(biopotenzialità e valore naturalistico dei suoli). I valori di Btc 
indicati rappresentano il valore medio di ogni range di valori 
pertinenti ad una specifica destinazione d’uso del suolo.
La confrontabilità tra le due serie di valori è assicurata dalla 
corrispondenza ottenuta tra la classificazione DUSAF e le 
classificazioni Btc e VDB. 

La lettura dei valori di Btc si effettua nella parte destra delle 
tabelle.
N. Btc : il n° attribuito alle singole tipologie da Ingegnoli 
Tipologie Btc : definizione della tipologia 
Valori Btc : range di valori attribuito ad ogni tipologia 
Codice : codice assegnato ad ogni tipologia
Valore :  valore medio assegnato  

Sintesi del metodo - La legenda per l’indice BTC





Indice di Biopotenzialità Territoriale  (Btc)

SISTEMA 
ANTROPICO

SISTEMA 
NATURALE



Indice di Biopotenzialità Territoriale  (Btc)


